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Sfida fra i politici
a colpi di scacchi

Si é concluso in perfetta parita il
match fra il centro-destra e il
centro-sinistra, una gara di scacchi
svoltasi in piazza Garibaldi. Scopo
dell'iniziativa: distendere il clima fra i
rappresentanti delle due coalizioni.





[image: image3.jpg]


SFIDA POLITICA SCACCHISTICA

DESTRA CONTRO SINISTRA

Massa - piazza Garibaldi - 16 giugno 2004

(il servizio dell’avvenimento a pag. 6-7)
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John Federico incontra Garry Kasparov

L’occasione l’ha offerta LE DUE TORRI di Bologna il 15 maggio 2004 in occasione della presentazione del suo ultimo libro (volume secondo) :        “I miei grandi predecessori”.
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… UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)
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.....e così, di botto, ci ritroviamo a fine luglio, in una estate per fortuna meno afosa e boccheggiante rispetto allo scorso anno. Cambia non solo il clima, ma anche, finalmente, il nome dei vincitori dei Tornei del Circolo: al posto dei soliti noti, quest’anno il Primavera è stato infatti vinto con merito dal nostro bravissimo arbitro Maremmani. Un’altra novità di quest’ultimi tempi è stata la goliardica sfida fra Destra e Sinistra (cosa non inventeremmo noi scacchisti pur di giocare a scacchi!!) nella centralissima  Piazza Garibaldi a Massa. Su invito vi hanno partecipato anche il sottoscritto e Menchetti; più avanti troverete su tale iniziativa il simpatico pezzo del Giannetti, che insieme ad altri sta cercando di risollevare il movimento scacchistico massese. Avendo, io, il privilegio di leggere gli articoli del CSV prima dell’ uscita, replico già in anticipo alle parole che mi riguardano scritte dall’amico Adriano: ebbene, più che dalle bellezze locali  con taccuini e microfoni, sono rimasto abbagliato dalla bravura del mio avversario! A ciò si aggiunga un mio stato di forma non ottimale.... ma, in attesa del ribaltone con inciucio, aspetto con ansia le prossime consultazioni elettorali per la rivincita! Termino qui la parte discorsiva del mio articolo per riservare un po’ delle mie considerazioni a questioni più tecniche; ebbene, vi sottopongo all’attenzione un finale di partita del Tematico Pirc, molto istruttivo perché riguarda la delicatissima fase di passaggio dal Centropartita al Finale. Partiamo dalla posizione del diagramma qui a fianco: tocca al Nero muovere, dopo che il Bianco, previa lunga riflessione, ha spostato la Torre da f2 in g2. Il Nero decide appunto di passare al Finale, tramite cambio dei pezzi pesanti, valutando però meno approfonditamente del Bianco la posizione che si raggiunge coi Pedoni e i Cavalli. Ma andiamo con ordine: 1... g:h 2.D:g7 T:g7 3.T:g7 D:g7 4.T:g7 R:g7  A questo punto il Nero contava sul salto del Cavallo bianco in f5 (con scacco al Re e successiva presa del Pd6) per poi giocare la fortissima C:b3!, col Bianco impossibilitato a mangiare per l’implacabile avanzata del Pedone c del Nero; ma il Bianco non ha fretta di saltare in f5, casa comunque sua: infatti ha tutto il tempo di portare il Re verso la colonna c e solo successivamente muovere il Cavallo alla caccia dei deboli Pedoni neri a,b,d,f e i due sulla colonna h. Inoltre, dopo la spinta del Bianco in h4, il Re nero non ha più la possibilità di attaccare i Pedoni e Cavallo bianchi; viceversa il Re bianco, se il Nero sposta il suo Cavallo, può andare all’assalto dei Pedoni a e b passando via d3 e c4. Affinando ancor di più l’analisi, si può notare che, oltre al Re, anche il Cavallo nero difficilmente potrà minacciare i Pedoni bianchi arretrati c, f e h: infatti, per arrivare nelle case d4, e1 o g1, il Cavallo nero dovrebbe fare una lenta e tortuosa manovra via f4 (mentre il Ph4 può essere difeso dal Cf5). Concludendo, si può notare come, a parità di materiale, la superiorità posizionale e di movimento dei pezzi bianchi è decisiva ai fini della partita, potendo ben poco l’unica reale minaccia del Nero che è C:b3. Tutto questo per sottolineare come debba essere attenta e  circostanziata l’analisi del passaggio da una fase all’altra della partita. Vediamo ora il seguito, dove il Nero commette delle piccole imprecisioni,  poco influenti perché, alla luce di quanto detto, il Bianco non avrebbe comunque avuto problemi  5.Rg2! Rg6 6.h4 f6 7.Rf2 Rf7 8.Re2 Re7 9.Cf5+ Rd7 10.C:h6 Cb7 11.Cg8 Cd8 12.C:f6 Re7 13.C:h5 Cf7 14.Rd3 Ch8 15.Cg7 Cg6 16.Cf5 Rd7 17.Rc4 a5 18.Rb5 Cf4 19. R:a5 Cd3 20. h5  (1-0)    [N.d.R.] la partita menzionata è: Onesti-Menchetti del 15.07.2004.   

Gli Escursionisti Scacchisti

Anniversario dell’Associazione.

(terzo anno – 4 agosto 2001)

L’appuntamento è per domenica 1° Agosto 2004 alle ore 8.00 presso Palazzo Mediceo a Seravezza per un escursione scacchistica che prevede: arrivo a Passo Croce (sopra Levigliani) con le macchine e inizio passeggiata attraverso Passo di Fociomboli, chiesetta di Puntato, partita alla cieca a coppie, Col di Favilla, Foce di Mosceta, pranzo al sacco o presso il rifugio Pietrapana, riscontro su scacchiera reale della partita giocata precedentemente, abbondante riposo e ritorno a casa tramite sentiero n. 129. Allenarsi a giocare alla cieca. In caso di pioggia la gita è rimandata alla domenica successiva.

E TE CHE FAI!!?  (di Alessandro Colosimo)
Arriva l’estate, è tempo di tornei e festival in tutta Italia, tranne che in Toscana! Purtroppo scorrendo il calendario delle manifestazioni scacchistiche pubblicato su l’ultimo numero di “Torre & Cavallo – Scacco!”  non c’è nessun torneo nella nostra Regione (da giugno a settembre 2004 e senza considerare le zone di villeggiatura montane): Massacra (TA), Lecce, Genova (2 tornei), Gioiosa Marea (ME), Chiaravalle (AN), Roma (2 tornei con quello di Ladispoli), Porto San Giorgio, Torre del reco (NA), Cesenatico, Trieste, Imperia, Milazzo (ME). Tutte località di mare, da nord a sud dell’Adriatico e da nord a sud del Tirreno, che sfruttando il periodo di ferie, l’amenità dei luoghi, la possibilità di far trascorrere un periodo di mare alle famiglie degli scacchisti si propongono di anno in anno raggiungendo lusinghieri risultati organizzativi fino a diventare “storici” appuntamenti come Porto San Giorgio.  In Toscana niente, in Versilia niente ! Tutto immobile, per colpa di altri ma anche per colpa nostra. A questo punto mi rivolgo una domanda e la rivolgo a tutti i soci: “…e te che fai?”

Veniamo al nostro appuntamento con la posizione del diagramma:


TESTO:

Mossa al Bianco. 

Come pensate che si svilupperà l’attacco nero sull’ala di Re, e come deve reagire il Bianco per renderlo inefficace (possibilmente senza perdere un pezzo dopo 1…Axc5)?

(La soluzione a pag. 12)

I PIU' FORTI GIOCATORI DELLA STORIA  (di Lorenzo Ricci)
(QUARTA PARTE) 

Michail Tal (Riga 1936) è stato definito dagli addetti ai lavori "il Morphy del xx secolo", le sue "gemme" ricordano infatti le soluzioni tattiche del grande scacchista statunitense. Nei due giocatori c'è però  una sostanziale differenza: mentre le combinazioni di Morphy erano "forzate" e quindi inconfutabili, il genio lettone si esibiva in sacrifici dubbi, ma capaci di trasformare la scacchiera in una lotta furibonda nella quale egli si trovava perfettamente a proprio agio, al contrario dei suoi avversari; quest'ultimi a causa del gioco posizionalmente scomposto e di allucinante intensità spesso commettevano dei piccoli errori che Tal sfruttava magistralmente. Gli scacchi intesi come "lotta uomo contro uomo" ed un grande coraggio, queste sono le armi che gli hanno consentito di diventare Campione del Mondo nel 1960 ed entrare nella storia! 

Tal,M - Smyslov,V

1959 [B10] 1.e4 c6 2.d3 d5 3.¤d2 e5 4.¤gf3 ¤d7 5.d4 dxe4 6.¤xe4 exd4 7.£xd4 ¤gf6 8.¥g5 ¥e7 9.0–0–0 0–0 10.¤d6 invece di proseguire con la più naturale 10.¥d3, Tal inizia subito a "stuzzicare" il suo avversario 10...£a5 11.¥c4 b5! 12.¥d2 £a6!µ 13.¤f5? a gioco corretto questa mossa è sbagliata ma lo scopo del B. è complicare il più possibile la posizione  13...¥d8?! prima incertezza del N. la mossa giusta era 13... ¥c5! 14.£h4?!! ancora una volta Tal non si accontenta della parità con 14.¥b3= e decide di sacrificare un pezzo! 14...bxc4 15.£g5 ¤h5 se 15...g6 16.¤h6+ ¢h8 17.¥c3  16.¤h6+ ¢h8 17.£xh5 £xa2 18.¥c3! ¤f6? l'errore che mette fine alla partita, con 18...¥f6³ il N. restava con un leggerissimo vantaggio (DIAGRAMMA) 19.£xf7!! £a1+ se 19...¦xf7? 20.¦xd8+(#2) 20.¢d2 ¦xf7 21.¤xf7+ ¢g8 22.¦xa1 ¢xf7 23.¤e5+ ¢e6 24.¤xc6 ¤e4+ 25.¢e3 ¥b6+ 26.¥d4 i pedoni e la qualità sono ormai un vantaggio incolmabile 1–0

“SPASSKY – FISCHER” : ANNO 2004  (di Adriano Giannetti)

Mercoledì 16 giugno dalle ore 18.00 alle ore 21.00 in Piazza Garibaldi, nel centro di Massa, vicino alla scacchiera gigante si è svolta una manifestazione di scacchi: incontro amichevole a squadre tra una rappresentativa del centro destra (capitanata dal capogruppo FI del comune di Massa ing. Silvio Vita ) e una rappresentativa del centro sinistra (guidata dal consigliere di quartiere 2 del comune  Adriano Giannetti).

Le squadre erano composte, come da accordi precedenti, da 4 elementi ciascuna e la partita della prima scacchiera è stata riportata sulla scacchiera gigante per gli spettatori.

Evento che nelle intenzioni aveva una duplice funzione: stemperare le tensioni tra le due fazioni politiche dopo le ultime elezioni Europee e  far apprezzare ai concittadini il nobil giuoco degli scacchi, rinverdendo in un certo senso  i fasti del mitico incontro Fischer vs Spassky che rappresentavano rispettivamente il blocco occidentale e il blocco comunista. Anche se quell’ incontro era valido per il campionato del mondo e questo era solo un incontro amichevole, le tensioni,  l’agonismo e l’interesse non sono mancati; tant’è che l’evento ha avuto un buon successo e una buona risonanza mediatica con intervento delle televisioni, che hanno dato l’evento in diretta, e la presenza di tutte le testate giornalistiche locali.

Nella squadra da me allestita ho pensato bene di avvalermi dell’aiuto del circolo di Seravezza, e ho potuto così schierare in prima scacchiera il grande Carlo Menchetti, e di seguito, il latin – lover Luca Onesti (caratteristica che si rivelerà decisiva per l’esito del suo incontro), Massimo Giusti e il sottoscritto in quarta scacchiera.

L’altra parte rispondeva schierando rispettivamente il vecchio maestro Luciano Battaglini, il candidato maestro Silvio Vita (categorie raggiunte già negli anni ottanta) , Nicola Pieraccini e Davide Celi.

Le partite sono state molta combattute e ricche di sacrifici tattici, del tipo pezzo per 2 pedoni come nelle partite Giannetti – Celi e Giusti – Pieraccini che si sono concluse con una mia vittoria e un pareggio; ma anche di molta teoria, farcita da qualche distrazione come nella Vita – Onesti. Infatti come già accennato in precedenza, l’ Onesti dopo aver impostato una partita Spagnola con il nero si faceva confondere dall’arrivo delle giornaliste e cominciava a fare mosse del tipo torre a7?? e Donna b8 rispettivamente  alla decima e undicesima mossa, subito dopo un’apertura impeccabile, finendo così per perdere contro il forte candidato avversario.

Ma la partita degna di nota è sicuramente quella del Menchetti che rispolvera un coraggio da vichingo e raccoglie un buon pareggio, portando così la situazione generale  in parità.

Menchetti C. – Battaglini L.      (francese) 1) e4 – e6; 2) d4 – d5; 3) e5 – c5; 4) c3 – Cc6; 5) Cf3 – cxd4; 6) cxd4 – Ab4+; 7) Cc3 – Cge7; 8) a3 – Aa5; 9) b4 (avanti…e qui si comincia a vedere l’aggressività di Carlo) – Ab6; 10) Ag5 – a6; 11) Ae2 – Ad7; 12) 00 – h6; 13) Ae3 – 00; 14) g4 !! (e qui signori miei giù il cappello…Carlo è proprio un grande!!) – Tc8; 15) Tc1 – f6; 16) exf6 – Tx f6; 17) g5!! (avanti…) – hxg5; 18) Axg5 – Tg6; 19) Rh1 – Df8; 20) Dd2 – Cf5; 21) Ce5 ?! (sottovalutando forse il controgioco avversario…forse si poteva sfruttare meglio l’agonia avversaria) – CxCe5; 22) dxCe5 – Ad8 ! (inizia a preparare la propria reazione); 23) f4 – AxAg5; 24) fxAg5 – De7; 25) Tg1 – Ac6!!; 26) b5 (a questo punto l’ultimo tentativo per salvarsi) – axb5; 27) Axb5 – d4+ (Battaglini sa quello che vuole); 28) AxAc6 – dxCc3; 29) Txc3 – bxAc6; (pezzo in meno ma non è finita!!); 30) Df4 – Td8; 31) Tc4 – c5; 32) h4!! (avanti) – Td4; 33) TxTd4 – CxTd4 (forse sicuro già della vittoria cambia i pezzi ma “il pitto ingordo morì strozzato”); 34) h5!! – Ce2; 35) De3 – CxTg1; 36) hxTg6 – Db7+; 37) RxCg1…e ora il nero rischia anche di perdere. Ma il tempo è tiranno per tutti e allora dopo poche mosse si va alla patta!!

Ed è proprio così…questa partita mi ha ricordato un po’ uno dei mitici incontri di Fischer e Spassky!!!

(articolo tratto da La Nazione del 17.06.2004)

LA PARTITA  (di Alessandro Colosimo)
Colosimo (1^ Naz) –Cecconi (MF 2199) [Pieve a Nievole – 2003 – Open “A”]

1. c4, f5 la difesa olandese, che avevo preparato per questo torneo per giocarla con il 2. d4, Cf6 3. Cf3, g6 4.g3, Ag2 5.Ag2, 00 6.00, d6 7.Cc3, Cc6 questa è la posizione base del “sistema di Leningrado” della variante principale. Lo sviluppo del Cc6 è provocatorio (invita alla spinta d5 e minaccia e7-e5) 8.d5, Ce5 è il N. a scegliere il ritmo alla partita. Questa mossa porta a posizioni taglienti mentre l’alternativa 8…Ca5 è più tranquilla e porta a posizioni simili a quelle di alcune varianti della Est-Indiana. 9. Cxe5, dxe5 il B. attaccherà al centro e sul lato di D. mentre il N. dalla parte opposta 10. e4, f4 11. b4 forse prematura qui si gioca 11.Db3, g5 12. c5, Rh8 13.Td1, a6 14.Da3, De8 15.b4. Ero a conoscenza delle linee principali ma pensavo che se subivo l’attacco di un giocatore più forte e che è voluto entrare in questa variante avrei resistito poco, pertanto ho cercato di creare problemi sul lato di D. uscendo dagli schemi (vedi anche la mia 14^ mossa) 11…g5 12.c5 (sempre meglio 12. Db3 o 12. Te1 [per dare una casa all’Ag2 in caso di spinta in f3] come prevede la BCO) 12…De8 forse era meglio 12…g4 13.Te1, Rh8 14. Ab2, De8) 13.a4, a6 (mossa tipica di questa posizione per impedire Cb5) 14. Ta3 cercando di attivare velocemente la T difendendo il punto e3, cosa che non ho ancora fatto perché non ho giocato Te1 14…Ad7 15.d6?! qui Fritz 5 mi da in leggero svantaggio e mi consiglia 15.gxf4!?, gxf 16. Ab2 con leggero vantaggio del B. Ma ho giocato questa mossa con l’idea di prendere il pedone d6 15…exd 16.cxd, cxd  a questo punto ho temuto di prendere il pedone “d” per paura che il N. prendesse l’iniziativa dopo Ac6 seguita da Tad8 (ma in tutte le varianti – piuttosto complesse - il gioco risulta pari) Fritz consiglia 17. Dxd6, Ag4 18. Dc7 con leggero vantaggio del N. 17. Cd5?! un errore. E’ una meravigliosa casa ma permette a N. di sciogliere il gioco 17…CxC 18.DxC+, Dd6 19. Td3 qui Fritz5 consiglia Dd3. Io pensavo di raddoppiare la torri o prendere il pedone d6, pensando di andare in vantaggio 19…DxD 20.TxD, Axa 21.Txd6, Tfe8 22.Ah3, Af8 23. Ae3+, Rg7 24.Tb6, Ab5 25.Ab2, Axb4 26.Axe5+, Rf8 27.Tc1, Ac6 28.Txb4, Txe6 29. gxf4, Re7 da questo turbinio di mosse sono uscito abbastanza bene, anche se forse in leggero svantaggio per via dei due pedoni liberi del N. sull’ala di D. Ora cerco di crearmi due pedoni passati al centro 30.f3, gxf4 31.Axf4, a5  la valutazione della posizione è a vantaggio del N. perché i suoi pedoni possono essere spinti. Io devo prima bloccarli e poi i miei due centrali diventeranno forti. 32,Tbc4, a3 33.Ae3, Tg8 34.Rf2, Teg6 35. Ac5+ cercando di contrastare l’avanzata e successivamente appoggiare con il R. i miei pedoni 35…Rf7 36. Re3, h5 37.Ab4, Tg2 38.Tc5 forse era migliore 38.T4c2, h4 39. Aa3, h3 40. Ab4, Tg6 41.Rd4, Re6 (per evitare Ad6) cercando di contrastare le Torri nere 38…Tb2 39.Tf5+, Re6 40.Tf6+ un grave errore di concetto dovuto alla scarsità di tempo. Ho qualche possibilità se tengo tutti i pezzi sulla scacchiera visto che mi sto difendendo 40…Rxf6 41.Ac3, Re6 42. AxT, Tg2 43. Aa3, Txh2 44.Tb1, h4 45.Tg1, h3 46.Tg6, Rf7 47.Th6, Rg7 48.Th5, Ae8 49. Te5?! Meglio 49. Tg5+, Rf6 50.Tf5, Rg6 51.f4 49…Ac6?? lasciandosi  sfuggire la vittoria immediate con 49…Tg2! 50.Th5, Tc2 51.Ad6, a3 52.Txh3, a2 53.Th1, Rf7 inizia il mio zeitnot dove sacrifico l’A sul pedone A e poi perdo per il tempo. Tutto sommato una discreta partita contro un forte avversario.

IL DOTTORE E IL MAESTRO DI TENNIS (di Massimo Cosci)
Ci sono sfide e sfide il giovedì sera al circolo scacchistico della Versilia. Ma la sfida più appassionante e fra il Dottore, e il Maestro di tennis. Una lotta senza quartiere all'ultimo pedone.  (Fonzo a. – Cavirani G.) 1.d4 d5 2.c4 Il Maestro di tennis Attacca al centro  2...c6 3.¥f4 Con un rovescio Fonzo tenta di sorprendere il dottore, 3...¤f6 Il dottore risponde con una mossa d'attesa, 3..dxc4 sarebbe stata più aggressiva. 4.¤c3 e6 5.e3 £a5 All'improvviso i linfociti T del dottore cercano di bloccare l'infezione che avanza. 6.¥d3 dxc4 Incredibile tutte le difese immunitarie del dottore penetrano nel campo nemico. Il maestro di tennis si prende un integratore energetico per contrastare l'invasione nemica. 7.¥xc4 ¥b4 8.£c2 b5 Ora anche i globuli bianchi attaccano il maestro di tennis. urge prendere provvedimenti.  9.¥d3 ¤d5 10.¤ge2 ¤xf4 Ha inizio l'operazione per distruggere il maestro di tennis.  11.¤xf4 ¤d7 12.0–0 Il maestro di tennis arretra e cerca di distrarre le forze nemiche. 12...¥xc3 13.£xc3 £xc3 14.bxc3 Tanta forza in attacco non ha portato a niente. Lo sempre saputo i giocatori di Tennis più forti sono quelli che giocano di rimessa. 14...¤f6 15.a4 Con un lungo linea ben assestato il maestro di Tennis inizia a conquistare spazio. 15...¥d7 16.axb5 cxb5 17.¦a6 Rovescio a due mani e la Torre si trova in sesta. Al Dottore non resta che consultare una specialista in Psicologia. 17...0–0 Il consiglio e chiaro la fuga il più lontano possibile. 18.¦fa1 g5 Il Dottore non si arrende ancora alla malattia, si chiama accanimento terapeutico. 19.¤e2 ¦fb8 20.¦xa7 Lungo linea del Maestro di tennis, e un set point micidiale, quì ci vuole una aspirina. 20...¦xa7 21.¦xa7 b4 22.cxb4 ¦xb4 23.¤c1 ¦b2 24.¦a2 ¦b4 25.f3 ¥c6 26.¢f2 ¥d5 Il dottore tamponare l'emorragia, la fine è rimandata. 27.¦c2 h6 28.e4 ¥b7 29.¢e3 Ora il Maestro di tennis attacca sotto rete, Fossi il Dottore metterei in campo anche le pomate per scivolare via.  29...¢g7 30.¤a2 ¦b3 31.¢d2 ¦a3 32.¤c3 g4 33.fxg4 ¤xg4 34.h3 ¤f2 35.¢e3 ¤xd3 36.¢xd3 ¥a6+ Il Dottore le tenta tutte, mette in campo tutta la sua esperienza chirurgica, tagliare fin che si è in tempo. 37.¢d2 ¦a1 38.¦a2! Che colpo che giocata fantastica qui non ci si fa più neanche con gli antitumorali. 38...¦xa2+ 39.¤xa2 ¥f1 40.g3 ¥xh3 41.¢e3 ¥f1 42.¤c3 ¥c4 43.¢f4 ¢f6 44.¤d1 h5 45.¤c3 ¥b3 46.¤b5 ¢e7 47.¢g5 ¥d1 48.¤c3 ¥f3 49.e5 ¢f8 50.¢f6 ¢g8 51.¤b5 La fine si avvicina la respirazione si fa difficile, bisogna ricorrere all'ossigeno. 51...¥g4 52.¤d6 ¢h7 53.¤xf7 ¥f5 54.¤g5+ ¢h6 55.¤xe6 ¥e4 56.¤f4 Al Dottore non resta che arrendersi al Maestro di Tennis. esistono malattie che nonostante il Dottore tenti di opporsi con tutti i mezzi possibili non si possono sconfiggere.  
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